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Il diritto allo sciopero degli insegnanti 

non può essere annullato da nessuna circo

lare ministeriale. La dignità della scuola, 

on. Gonella, si difende assicurando ai pro

fessori condizioni dignitose di vita. 

* - * * - • * 
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JL PROBLEMA DELLA STAMPA ALLA COSTITUENTE 

Destre e democristiani in difesa 
dei Perrone e degli Armenise 

Un emendamento Gronchi, appoggiato dai comunisti, per il controllo 
sui complessi tipografici, respinto dagli stessi deputati della D.C. - La 
pubblicità dei mezzi di finanziamento della stampa periodica approvata 

Su due punti essenzialmente si <? 
molta Ieri la battaglia sull'art. 10 della 
Costituzione. Affermata solennemen
te nel primo c .mmo dell'articolo la 
libertà di jMrola e dt stampa, si trat
tava ^rifatti nei commi succcssirj di 
stabilire, da un lato le garanzie. giu
ridiche che devono tutelare questa li
bertà nel rispetto degli interessi della 
collctti!;.<à nazionale e, dall'altro la
to. le misure che ti'Trebberò permet
tere a tulli i cittadini e a tutti ali 
aggn.)ìpumcntl sociali e politici di 
usufruire effettivamente di questo 
diritto. 

L'interesse detl'/lsscmbJcd si «t po
larizzato soprattutto sul primo aspet
to del prtblcma. Una jxirtc dei de
putati tra l quali i monarchici e i 
qualunquisti, individuava la garanzia 
suprema della libertà di stampa in 
disposizioni che rimettessero unica
mente alla magistratura il controllo 
delle pubblicazioni ed il loro even
tuale sequestro. La maggioranza dei 
deputati, tra l quali i comunisti, ha 
invece ritenuto che non si possa esclu
dere, in casi di particolare necessità 
ed uroenza, il tempestivo intervento 
del potere esecutivo j>cr la difesa de
gli interessi elementari della Nazio
ne, della democrazia e della pubblica 
mr-ralità. 

Ma questo non era, in realtà, il 
centro della discussione. Il proble
ma r^scii^inlc era e rimane quello di 
garantire a tutti l c.ttadini e a tutti 
Oli aggruppamenti sociali e politici la 

possibilità reale e concreta di espri
mere H proprio pensiero e di soste
nere le proprie opinioni sulla stampa 
scura dover sottostare al monopolio 
dei vari Armcn se, Pcrrcvc, Crespi e 
Mcntasti, clic monopolizzano m Itulw 
i maggiori complessi t.pogruf ci. 

I deputati comunisti, pur di rag
giungere un accordo su questo ter
rena, allo scolio di .iitrodurre tale 
principio nella Costituzione, hanno ri-' 
nunciato alle posizioni p ù uvanzute' 
contenute nell'emendamento Monta-
gnana-Cnvallari, e :i sono associati a 
un emendamento Gronchi nel quale, 
sia pure in forma attenuata, il mede
simo principio veniva affermato. 

Purtroppo l'on. Gronclii si è visf. 
sconfessato, prima dagli onorevoli 
Cappa e Andrcotti e, ci momento dei 
voto, dalla quasi totalità dei suoi col
leghi democristiani. 

Ancora "ila volta le contraddirte
li i interne della democrazia cristiana 
si sono rivelate in modo evidente e 
hanno giuocato, m ultima analisi, cen
tro i reali interessi della libertà e 
del progresso politico e sociale. 

La libertà di stampa r.manc quindi 
affermata, per ora, sul terreno pu
ramente giuridico. Sarà compito del 
popolo ttnlin7io imprimere nell'imme
diato avvenire, un impulso progressi
vo a tutta la vita del Paese, che per
metta di tradurre in una realtà ef
fettiva I pr.ncipi che non hanno tro
vato- ancora, negli articoli della Costi
tuzione, la garanzia della loro attua
zione. — (r. 1 ). 

La seduta a Montecitorio 
A n c h e ieri due r iunioni : m a t t u 

tina e pomer id iana , quest 'ult ima 
protrattas i fino a tarda s c i a . 

Nel la matt inata v e n d o n o svol te 
a l cune interrogazioni , tra le quali 
una del compagno MAGNANI-, r e 
lat iva al la mancata avocaz ione dei 
beni de l la Corona, ed il mancato 
seques tro dei beni dei Savoja a l 
l'estero. L'on. C A P P A , So t to segre 
tar io a l la Pres idenza , r i sponde r i 
l e v a n d o c o m e sia difficile p r o c e d e 
re al seques tro dei beni a l l ' e s te 
ro. Per quanto riguarda l 'avocaz io
ne del beni privat i dei S a v o j a vi 
p r o v v e d e r à una l e g g e c h e sarà pre 
sentata a l l 'Assemblea . Il c o m p a 
gno M A G N A N I si dichiara sodd i 
s fa t to s o l o in parte . R iprende qu in 
di la d i scuss ione del testo di costi
tuzione. 

Approvato l'art. 15. sul qua le non 
è stato presentato nessun e m e n d a 
m e n t o . par lano 1 presentator i di 
e m e n d a m e n t i dell 'art . 16 che trat
ta della l ibertà di s tampa 

La posizione dei comunisti 
Il compagno C A V A L L A R I i l l u 

stra un e m e n d a m e n t o presen ta to da 
lui e M O N T A G N A N A . 

Dopo il pr imo c o m m a , a g g i u n g e 
re: « n i fine di garantire a tutti i 
cittadini l'effettivo esercizio di 
questa dirit to e di esc ludere oont 
monopolio di fatto, lo Stato può d i 
sporre control l i per l'accertamento 
dei mezzi di / inanz iamento e può 
regolare l'impiego dei mczr i dt 
produz ione ». 

Dopo il secondo c o m m a a g g i u n 
g e r e : * L o Stato può disporre con
trolli sulle agenzie di informazione 
al fine di accertarne le fonti di n o 
tizie e t mezzi di finanziamento ». 

Caval lar i osserva c h e il testo 
de l l 'art ico lo 16 proposto dalla C o m 
m i s s i o n e è troppo gener i co e quasi 
p la ton ico , m e n t r e occorre che i 
principi enunciat i possano e s sere 
realtà o p e r a n t e per ass icurare una 
vera l ibertà di s tampa. 

Le disposiz ioni de l la l e g g e di 
epuraz ione nei confronti dei g ior 
nal ist i fascist i s a r e b b e r o inuti l i s e 
1 sovvenz ionator i r imanes sero gli 
stess i di u n tempo . Conoscere le 
fonti di finanziamento dei g iorna
li . varrà ad or i en tare l 'opinione 
pubbl ica circa l 'attendibi l i tà de l l e 
n o t a i o pubbl icate . 

La l ibertà di s tampa — prosegue 
Caval lari — è u n c o n c e t t o su l q u a 
le occorre Intenders i : essa d e v e s i 
gnificare poss ibi l i tà concreta e rea
le per tutti di e l e v a r e una libera 
v o c e . A tale r iguardo fa presen te 
la necess i tà c h e carta ed i m p i a n 

ti tipografici non s iano monopol io 
di pochi . 

Conc lude affermando il d o v e r e di 
proteggere la nuova democrazia 
ital iana dai pericoli di una stampa 
che tent i di trarla ne l l e tenebre . 
("Applausi a sinistra). 

Esaurito lo s v o l g i m e n t o dogi: 
e m e n d a m e n t i il Pres idente on 
TERRACINI rinvia la risposta de l 
la Commiss ione al la seduta del po
merigg io . 

Al la ripresa l'on. T U P I N I . a no
m e del la commiss ione , respinge la 
maggior parte degl i emendament i 
e a l l e 16 e 45 ha iniz io hi vo taz ione 
Il pr imo comma, nel testo della 
c o m m i s s i o n e ò approvato al l 'unani
mità. 

V i e n e posto poi In votaz ione il 
pr imo dei due e m e n d a m e n t i di 
C A V A L L A R I e M O N T A G N A N A . 

KUINI domanda che prima sì a p 
p r o v i n o i c o m m i 2 e 3 de l testo 
della Commiss ione e chiede una s o 
spens ione di 10 minut i per cerca
re un accordo sui punti contro 
versi . 

La proposta è accettata e si a p 
prova il 2. comma nel testo del la 
Commiss ione . Si sospende la s e d u 
ta p e r 10 minut i a l lo scopo di tro 
vare u n accordo. 

Al la ripresa si Interrompe la di 
scuss ione cost i tuz ionale: l'on. R U -
BILLI prende la parola per rife
rire sul lavoro deg l i « 11 *. 

Conclusas i la d i scuss ione sulla 
re laz ione degl i « Il ». sul la quale 
r i fer iamo in altra parte del g ior
nale , e dopo un b r e v e interval lo si 
dà iniz io al la vo taz ione sul terzo"BINO vo teranno 

comma del l 'art . 16, per 11 quale la 
Commiss ione dichiara di accettare 
l ' emendamento GRASSI , con il qua
le si s tabi l i sce che il seques tro dei 
giornali d e v e e s sere fatto solo per 
atto m o t i v a t o * del l 'auto! i ta g iudi 
ziaria. Il comma v iene approvato 
in una formulaz ione l i e v e m e n t e 
corretta dall 'on. GIIIDINI 

Si vota sul sequestro 
Si passa quindi alla votaz ione d"l 

i. comma, con il qua le si sanc i 
sce la possibi l i tà di sequestro d^ 
parte del la polizia, elio però deve 
domandare conval ida entro 24 oro 
Viene domandata da più parti In 
soppress ione di ques to comma. I 
democrist iani si oppongono, perchè 
hanno poca fiducia nel la rapidità 
di lavoro del la magistratura. V ie 
ne chies to l 'appel lo nomina le su un 
e m e n d a m e n t o soppress ivo di G H I-
DINI. 

Ai le 21 e 20 v e n g o n o resi noti i 
risultati del la votaz ione; present i 
291, astenutis i 102, no 189. L 'emen
damento G H I D I N I non è approva
to. V iene i n v e c e accettato , dopo una 
e m e n d o m c n t o B U L L O N l - L A C O N I 
che sost i tu isce il 4. comma. 

TERRACINI mette infine in v o 
tazione la proposta di soppress io
ne del 3. c o m m a dell 'art. 16, fat
ta da B E L L A V I S T A e M A S T R O -
J A N N I . 

CEVOLOTTO sos t i ene che quan
to e trattato nel comma 5 (control
lo sui fondi di finanziamento n sul
le fonti di notizie) è materia di 
legge sul la s tampa. Per tanto vote
rà a favore del la soppress ione . A l 
trettanto farà C A P P A . Mentre CA-
LOSSO ri t iene che la Assemblea 
non sia suf f ic ientemente preparat i 
per affrontare il problema e per 
tanto vorrebbe c h e si r inv iasse la 
votazione. TERRACINI contesta che 
invece il s ignif icato del la votazio
ne è ch iar i ss imo e la fa proseguire . 
G I A N N I N I dichiara che egli po
trebbe anche accet tare il control 
lo sui fondi finanziari ma non 
quel lo su l l e fonti di notizie . 

V i e n e ner tanto messa in votazio
ne per d iv i s ione la proposta sop
press iva. che v i e n e accettata per 
quanto concerne l e fonti di notiz ie 
Malgrado l 'opposizione dei q u a l u n 
quist i , di alcuni democris t iani e 
saragatt ianl , v i e n e invece Fanello 
che la l e g g e stabi l isca il control lo 
sui mezz i finanziari. x 

Viene in proposi to approvato un 
e m e n d a m e n t o MORTATI. L'ult imo 
comma del testo del la C o m m i s s i o 
ne v i e n e approvato per div is ione . 

GRONCHI e F A N F A N I propon
gono un c o m m a agg iunt ivo , molto 
s imi le a q u e l l o proposto da Mon-
tagnana, con il qua le si autorizza 
la l e g g e a l lo s copo di garant ire la 
libertà di s tampa, e rego lare l 'uti
l izzazione dei compless i tipografici 
e degl i impiant i radio. 

D U G O N I dichiara che voterà n 
favore. C A P P A e A N D R E O T T I d i 
chiarano che . pur appartenendo a l 
lo s tesso part i to dei proponent i . 
vo teranno contro. B A D I N I e COR 

afferma che !1 • Gruppo comunista 
voterà a favore appunto porche 
questo è l 'unico comma che miri a 
rendere effett ivo il diritto di l i 
bertà sanci to nel l 'art icolo. Egli r i 
corda come il Congresso dei g ior 
nalisti abbia votato a Pa lermo un 
o d g. analogo. 11 saragatt iano R U G 
GIERO protesta per questo « a s s a s 
s in io del la l ibertà di s tampa » e <d 
m e n t a la stretta di m a n o del qua
lunquista C A P U A . 

Messo in votaz ione l 'articolo ag
giunt ivo proposto da GRONCHI r i 
c e v e i voti contrari di uq, de. (qua
si tutti) saragatt ianl , r e p , lib., ed 
altri tra ì quali alcuni socialisti ed 
è respinto. 

I professori in sciopero 
li Ministro dell'Istruzione, Gonella, minaccia gravi 
sanzioni, "in difesa delia dignità della scuola,, 

Battenti chiusi al Visconti 

Le scuole medie di tutta Italia 
sono chiuse da ieri in seguito allo 
sciopero nazionale proclamato da
gli insegnanti per protestare con
tro ti mancato accoglimento da 
parte dei Ministeri del la P.7. e del 
Tesoro delle loro richieste. Quan
do quasi due mesi fa i professori 
minacciarono lo sc iopero per le 
stesse r ichieste fu loro promesso 
clic si sarebbe provveduto. Nulla 
invece e stato fatto e oggi il Mi
nistero afferma di essere stato pre
so alla sprovvista. 

Il Ministro Concila non ha tro
vato di meglio che diramare una 
mquaM/k'uoiic circolare ai Provve
ditori ir. cui, conculcando apcrta-
vientc il diritto allo sciopero di 
tutti i lavoratori, si dà ordine * in 
difisa della dignità della Scuola * 
dir i presidi tengano aperti aM 
istituti e nssicurino In continuità 
a'cl s e r n e i o scolast ico . segnalan
do le eventuali inadempienze ». La 
circolare dittatoriale del Ministre 
democristiano ha sortito natural
mente ovunque l'effetto opposto. 
• E' in sciopero anche, in sepno di 

protesta per le proprie intol lerabi
li condizioni di vita, il personale 
dipendente dai convitti e dagli edu 
caudati dello Stato. 

TOGL1A1TÌ AGLI ELE11QRI SICILIANI 

" Nel nome di Garibaldi 
il popolo riporterà la vittoria „ 

25 mila persone a Messina, 30 milt* a Catania, 25 mila a 
Callanissctla ascoltano la parola del Scardarlo del P.C .1. 

PALERMO, 14. — A m e n o di una 
sett imana dal le votazioni per la 
elezione de l l 'Assemblea regionale 
sici l iana, la campagna elettorale 
ha raggiunto la sua fase più in
tensa. In questi ult imi giorni, m e m 
bri del le Direzioni dei Partiti che 
costituiscono il Blocco del Popolo 
sono giunti in Sici l ia per sostenere 
la lotta dei compagni siciliani. 

Tra gli altri, il compagno Togl iat
ti ha tenuto grandi comizi a Mes
sina. n Catania e a Caltanissetta, il 
compagno Seocc imarro a Palermo; 
il compagno Lelio Basso a Catania; 
il compagno Nenni a Palermo e a 
Trapani. 

L'autonomia della Sicilia 
Folle enormi ed entusiaste sono 

accorse ad ascoltare i discorsi del 
compagno Togliatti, scendendo n e l 
le piazze c i t tadine anche dai più 
piccoli e lontani centri della pro
vincia. Nessun uomo polit ico a v e 
va mai riunito finora i 1~i mi la 
ascoltatori di Messina, i 30 mila 
di Catania, i 2ó mila di Caltanis
setta. 

11 € 1 1 » La relaiionc della Commissione degli 
sui casi dei ministri Campilli e limoni 

Una dichiarazioni dèll'on. De Gaspeii sull'atteggiamento del Governo 
La relazione vena discussa mercoledì dall'Assemblea Costituente 

Quando alle 17.30 precise II presi
dente TERRACINI dà la parola all'on. 
HUBILLI per la ralazionc sull'indagine 
condotta dagli * 11 » in merito alle 
accuse messe al ministri CAMPILLI e 
VANONI. l'Assembleo si fa attentissi
ma. Premesso che la relazione 6 sta
ta approvata all'unrn tnità dai e t m -
missari RUBILLI inizia la lettura del
la primr. parte di essa: quella che ri
guarda il caso CAMPIL1I. (CAMPIL-
7>I e DE GASPERI ascoltano senza 
perdere una parola. Il primo nialliat-
ta nervosamente fili occhiali). 

RUBILLI ripete le note accuse di 
FINOCCHIARO e prosegue rilevando 
come esse non fossero perA suffra
gate ria preve La commissione do
vette perciò svolgere una indagine 
per suo conto. 

// caso Campilli 
Per quanto riguarda il patrimonio 

ai CAMPILLI. dichiara a questo pun
to l'on. RUBILLI. la giustificazione 
addotta dal Ministro del Tesoro è 
che detto patrimonio 6 il risultato di 
fortunate operazioni nel campo fon
diario ed edilizio. Sul presunto caso 
di aggiottagg;o la commissione rileva 
come entrambi telegrammi portano 
la firma di VENTURA. D'altra parte 
è esatto che al precedente ministro 
del tesoro on Bertone (come del re
sto all'on. Gerbino) furono fatte pres
sioni perchè emanasse provved'menti 
atti a frenare l'ascesa del titoli azio
nar! Fra coloro che maggiormente 
Insistevano è da notarsi il dr. 
GIAMMEI noto operatore in bor
sa e vice-segretario amministrativo 
del partito democratico crlst ano. A 
tutti costoro BERTONE oppose un 
netto rifiuto. Il dr. GIAMMEI. prosc-
WÌ RUBILLI. ha nt-eato ai essersi 
incontrato coll'on. CAMPILLI dopo la 

nomina di questi a ministro del te-
contro. LACONI suro. CAMPILI d'altra parte ha am-

COSTITUZIONE 
della 

REPUBBLICA ITALIANA 
Art. 15 

TI carattere ecclesiastico ed li 
fine di religione o di culto d'una 
associazione od Istituzione non 
possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative né di «pe
da l i c ra \ami fiscali. 

Art. 16 
« Tutti hanno diritto di espri

mere Uberamente li proprio pen
siero con la parola, lo scritto ed 
orni altro mezzo di diffusione. 

« i-a «tampa non può essere 
sottoposta ad autorizzazioni o 
censure. 

• SI puA procedere a sequestro 
soltanto per atto motivato del
l'autorità giudiziaria nel casi di 
delitto per I quali la lecce sulla 
stampa espressamente Io consen
ta. e nei rasi di violazione dei:? 
norme relative all'obbligo del
l'indicazione del responsabili ». 

« Nel casi predetti, quando vi 
è assoluta urgenza e non è pos
sibile Il tempestivo Intervento 
dell'autorità giudicarla, li se
questro della stampa periodica 
può essere eseguito da uffirlall 
di P. S„ che debbono Immedia
tamente, e non mal oltre venti
quattro ore. Inoltrare denuncia 
all'autorità giudiziaria. 
• I--» legge pnA stabilire con 

norme di carattere generale che 
slano'resl noti I mezzi di finan
ziamento della stampa periodica. 

« Sono vietate le pubblicazioni 
a stampa, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni che siano 
contrarle al bnon costume. U 
legge determina misure preven
tive n repressive ». 

Oggi il Consiglio dei Ministri discute 
la conversione in legge del lodo De Gasperi 

Le richieste degli statali, dei maestri e dei. professori medi alio.d.g. 
Questa mattina alle 9 si r'.un'sce al 

Viminale il Consiglio dei Ministri-
Il Consiglio discuterà nella sua cedu

ta la convcis icne m legge del lodo De 
Gaspcn sui contratti d j . mezzadria. 
Tale provvedimento, atteso da oltre 
un anno dal mezzadri di tutte 1-; prò-
v.nc.e d'Italia, dal Veneto all'Emilia 
e alle reg oni meridionali, era stato 
promesso dai Governo fin dall'atto 
della sua formazione, e la dec-s!onc 
d iconve-t.re in legse il lodo era già j 
stata uftìcialmert^ comunicata dal 

vicrl e postclegrafonci sottoposti a 
lavori particolarmente Rravosi: l'ac-
cogi.mento delle richieste degli Inse
gnanti elementari e del professori di 
scuoia media: una adeguazione ai di
pendenti degli Eciìi locali. 

Governo 
ottobre. 

una d.ch.arazior.e del 1S 

Il p r o g e t t o S e g n i 

Gli assassini di Miraglia 
assicurati alla giustizia 

SCI ACCA, 14. — In s e g u i t o alla 
confes s ione di Calogero Curreri . 

Iarrestato giorni fa qua le c s e c u t o -
I 

re m a t e r i a l e del l ' a s sass in io del 
c o m p a g n o A c c u r s i o Miragl ia , a v v e 
nuto il 4 genna io u. s.„ sono final
m e n t e caduti ne l l e mani del la g i u 
stizia tutti gl i altri esecutori e i 
mandant i del del i t to . 

S o n o state arrestate in tal m o d o 
dicci persone: fra esse si d i s t in 
guo i l dr . Par lap iano Ve l ia , gros 
so agrario e frate l lo di un e x - d e 
putato . a t tua le candidato del la l i 
sta monarch ico -qua lunqui s ta per 
le e lez ioni s i c i l iane . 

messo di conoscere personalmente 
GIAMMEI, ma ha escluso di aver mai 
portato c;n lui di argomenti borsi
stici. D'altra parte, ossei va RULILLI. 
lineile se ì due famosi telegrammi 
non hanno detcrminato un notevole 
movimento in borsa, questo iv i i 
avrebbe importanza, perchè chiun
que può fornire notizie ad un amico 
a scopi speculativi anche se poi Io 
sperato movimento per causo impre
vedibili non si verifica. La relazione 
dell'on RUBILLI cont mia elencando 
1 dati fomit i dal ministro CAMPILLI 
per provare come egli non fosse a 
conoscenza dell'invio aci telegrammi. 
A questo punto-HUBILLr-dice testual
mente: CiMnn 6 sorto alcun elemen
to per affermare che le rag oni ad
dotte dall'on. CAMPILLI a sua difesa 
non siano rispondenti a ventai». 

D'altra parte (ò ad rrnuno di que
sti «d'altra patto» di RUBILLI il viso 
di CAMPILLI si fa fcmprc p u scuro). 
d'altra parte la commiss :one fa osser
vare come non ci ,-ia alcun esempio. 
alcun preredente che provvedimenti 
coir.? quelli disposti dai due telegram
mi siano stnU presi da altri, che n-n 
i! Ministro del 'IV-oro in per-ona Ma 
c'è di più. d;ce RUI3II.J.I. Ber
tene si era coMnntemenlo rifiutato 
dt intcrven-re nelle borse, e consicli 
in tal senso aveva avuto dallo stesso 
VENTURA: quando CAMPILLI as-
Fimrc il dicastero non ri fuiono sin
tomi d; mutamenti della polit'Ca di 
tesoreria Non si sa d'altra parte, clii 
sia stato l 'aut' ie dei telegrammi: ec=i 
furono portati Ria comp lati al dr. 
VENTURA che dopo un atl ino di esi
tazione li firmò. 

« Come mai — si domanda Rt'nl l .LI 
— si potè ritenere giunto il momento 
del r.pristir.-, di ima norma ili non 
lieve importanza, senza interpellare 
e informare in alcun modo il Mi
nistro? Certo, tanto l'onorevole e r 
tone quanto l'onorevole CORBINTO 
hanno detto elio il Direttore generale 
VENTURA è un galantuomo e non 
potrebbero in alcun mfnio mettere in 
dubbio la sua rettitudine. 

Ma quei teledrammi d i ? si succe
dono quasi immediatamente a porhi 
giorni dall'arrivo di i n nuovo M.ni-
rtro. si da far prevedere un muta
mento di indirizzo polit cn sulle Bor
se. potevano anche produrre un mo
vimento e una sco-*n assai p'ù vio
lenti di quanto por f"rt:ma ebbe a 
verificarsi. 

Insomma. c'A enr avvenne per i 
menzionati t- lerrammi al M.mstcro 
del tesoro è co~i snonr.n'c. cii« r.on 
poteva non produrre in chicchessia 
una rrande impressone r potette cor-i T , , . . . „ , 
t?mcnt- r a buon diritto i m p r e c o - j — JI delegato sov ie t ico Gromyko 
nare anche l'onorevole Finocch.arr 
Aprile ». 

A conclusione dell'es-iirìe di questa 

la Commissione ri'eva che nulla c'è| 
da eccepire, nel complesso, circa la 
icgolarità della concessione. « D'altra 
parte J e ce i to che c'è sotto qualche 
cosa di non chiaro: sarebbe necessa
rio pei tanto che il Governo facesse 
epportune indagini. 

/ milioni di Vanoni 
La relazione passa quindi ad esami

nare il « caso » VANONI. 
FINOCCHIARO accusò VANONI di 

aver percepito 2 milioni e 800 mila 
lire come commissario alla Banca 
dell'Agricoltura. Egli inoltre avrebbe 
ammesso allo sconto, contro il parere 
doliti commissione, cambiali per oltre 
100 milioni. 

La commissione interrogò il presi
dente della banca Jurgens, che con
fermò come durante la gestione VA
NONI siano state ammesse allo sccnto 
cambiali per 100 milioni: nessuna pe
rò andò in sofferenza. Sorse per circa 
40 milioni di cambiali un conflitto tra 
VANONI e la comm.ssione di sconto. 
In un primo tempo esse andarono in 
sofferenza, ma poi fu tutto registrato. 

E' risultato confermato che VANONI 
percepì per il suo lavoro 2 milioni e 
BOO mila lire, un compensa cioè da 
consinlicre delegato. 

Non si può rimanere r.favorevol-
msnte impressionati — nota RUBILLI 
— dai sistemi d: certe banchi nel 
dare comporrsi cosi elevati e spropor
zionati anche a funzionari di grado 
-It'ssimo. D'altra parte va osservato 
che in genere chi espi ca funzioni 
di commissario, o questo si è ve 
rificato in altre banche, riceve un 
compenso molto m'rorc di quello 
r'scrvaìo agl> ammnlistratori dele
gai- Va ancJie ri levalo che VA
NONI fece ritirare la mapg or parte 
d'Ila somma da una persona rimasta 
sconosciuta per conto del suo par
tito. 

La idaz ione concludo rilevando co
me la commissione abbia talvolta tro
vato reticenze e invitando il Governo 
a maggiore oculatezza (applausi da 
tutti i settori eccetto che da quello 
democristiano). 

(continua In 2. pag., I colonna) 

DllEtVOMlA PEI MA P0UCASTIÌ0 

Fuoco sulla popola/ione 
che protesta contro il sindaco 

PETILIA POLICASTRO. 14. — Gra
vi incidenti GÌ sono verificati ieri a 
Petilia Policastio, nei Ciotone.ve. 

La Camera del Lavoro aveva in
detto per sabato 12 una manifesta
zione di protesta contro l'incapacità 
dell'Amministrazione comunale a ri
solvere il crescente' disagio della po
polazione. 

La manifestazione, sembra abbia 
dato però fastidio al locali carabi
nieri, clie dopo aver chiesto rinforzi 
a Catanzaro, tentavano di disperdere 
i dimostranti. Non riuscendo nel Icro 
mtento essi aprivano il fuoco sulla 
folla. 

L'indiscriminato attacco del carabi
nieri costava la vita allo spazzino co
munale Francesco Mascaro e alla 
venticinquenne Isabella Carvell;. men
tre numerosi altri dimostranti resta
vano feriti. 

La Camera del Lavoro ha emerso 
un comun'eato in cui precisa le re
sponsabilità dei carabinieri che han
no. senza alcun motivo, sparato sulia 
folla e de; Picfctto di Catanzaro che 
non ha mai tenuto conto delie nume
rose denuncio inviate dalla popoli-
zione per le Irregolarità annonarie 
commesse dalla giunta. 

PRESA DI POSIZIONE DI GROMYKO ALUONU 

L'URSS pone il veto 
al p iano di Trmunii 

" Il progetto americano d'aiuto alla Grecia e alla Turchia 
è inaccettabile per l'ONU.. così dichiara il delegato sovietico 

LAKF. S U C C E S S ( N e w York) 

Nei suoi discorsi, Togliatti ha 
messo in ri l ievo la grande impor
tanza nazionale del le prossime e l e 
z ioni . con cui la Sicil ia per la pri 
ma volta nella sua storia si dai a 
una rappresentanza democratica e 
avrà un'ampia autonomia ne l l 'am
bito del lo Stato italiano Togliatt i 
ha ribadito come il Partito c o m u 
nista sia stato all 'avanguardia nel 
la lotta prr l'autonomia o per la 
libertà del la Sicilia, fin dai tempi 
di Gramsci . 

.< Vogl iamo dare a que-ta auto
nomia », ha detto Togliatti, a Ca
tania. a l l 'e i to ime folla che !o n-col-
t.-i\n malgrado la fitta pioggia. . . u n 
contenuto preciso e detcrminato; 
\ ediamo l 'autonomia come il pri
mo piuvso perchè il popolo siciliani! 
riesca a r isolvere il problema d e l 
la terra, questo annoso problema 
che pesa sulla vita dei lavorato; ì 
sicil iani; bisogna dare ai contadini 
case, strado, acqua, scuole; bisogna 
dare ai minatori del le solfare la 
possibilità di lavorare in condiz io 
ni m e n o t e n i b i l i . 

Se quest i problemi ancora non 
si r isolvono, la colpa, non è ilei 
popolo s ici l iano, nò di tutto il po 
polo ital iano: è del le vecchie c l a s 
si dirigenti , che ne hanno s e m p r e 
impedito la soluzione . j 

Dopo aver denunciato i tentativi 
di coloro che vorrebbero fare del 
voto del 20 apri le in Sici l ia un 
inizio di revis ione del voto popo
lare del 2 giugno, e dopo aver af
fermato che tali tentativi sono d e 
stinati a fallire. Togliatti , nei d i 
scorsi pronunciat i nel le tre ritta 
sici l iane, ha riaffermato più vo l te 
che l 'autonomia sici l iana devo in
serirsi nel quadro dell 'unità na 
zionale, a cui gli italiani non v o 
gliono e non possono rinunciare. 

A m b i g u i t à d e l q u a l u n q u i s t i 

e d e i d e m o c r i s t i a n i 

U n o solo e infatti l'interessi' che 
lega i lavoratori di tutte Ir leg ioni 
d'Italia: «• Io parlo qui anche quale 
rr.ppresentante de l l e m;i.«e l a v o - -
ratrici del Nord; gli operai, i br.ic- . 
cianti. i contadini , i la\ oratori del 
Nord hanno bisogno del vostro a u -
to, lavoratori sicil iani, nella lotta 
che essi conducono contro le v e c 
chie caste ital iane settentrionali . 
che hanno in Sicil ia una parte de l - ' 
le loro radici ... 

Togliatti non ha mancato di m e t 
tere in r i l i evo come, mentre G i a n 
nini a Roma fa il repubblicar.o, 
l'U.Q. in Sici l ia abbia fatto blocco 
con i monarchici ; ha polemizzato 
con la doppiezza del la politica d e 
mocrist iana consis tente nel fare 
mol te promesse sul piano e le t to 
ralistico. cedendo poi. quando si 
tratta di met ter le in pratica, alla 
influenza negat iva dei gruppi c o n 
servatori annidatisi in seno al par
tito. 

Dopo a v e r ribadito una per una 
le stolte accuse lanciate contro i 
Partiti che costituiscono il Blocco 
del Popolo , da parte della reaz ione 
baronale e della stampa -• ind inen-
dente . . . il compagno Togliatti ha 
cosi conc luso il suo di.-corsn di 
Messina: 

.. Il nostro s imbolo è l ' immagino 
di Garibaldi, uomo del Nord \ e -
nuto a spezzare le catene del ser 
vaggio borbonico che oppr imeva 
la Sici l ia. La sua v o c e fu c o m p r e 
sa dal popolo e la sua azione fu 
vittoriosa. Oggi nel suo nome il 
popolo riporterà ancora una volta 
la vittoria ... 
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prima questione la commissione In
vita il Governo a vn maccicr control
lo rullo pubbliche arnministrsz/om. 
La commissione constata ar.ciie che il 
ministro avrebbe dovuto prendere 
provvedimenti a car.Co dei respon
sabili. 

Per quanto riguarda Io niccherò 
cubano. pro=ccue quindi RUBILLI. 

Il disegno di :cg?c che verrà op^i 
sottoposto ail'approvazione del C o n i 
glio dai M-mstro del.'Agricoltura ono
revole Segni, raporfsmta tuttavia u n , 
notevole pssso -.r.d.ctro rispetto ai i 
primo decreto g.à a questo proposito j 
redatto mes: or sono dal'.o stesso ono- i 
revole Scgn . e p.uttosto chi cor.ver- ! 
tite ;n legge :! lodo De G?«perl. se 
n e d.stacca su questioni di for-da-
mentale importanza 

Il Comitato d.rcttivo delia Confe-
dcraz.one Generale dei Lavoro ha re
centemente rich.amato l'attenzione del 
Governo sull'urgenza del provvedi-

" " S i : , ? S f i V i n K S a ^ é S S srna:ore americano che sta com-

Cosa pensa Stalin del giornalismo americano 
Vn colloquio col sen. Stassen - Storie favolose - "Alcuni giornalisti 

descrivono il governo sovietico come una specie di giardino zoologico., 

M O S C A , 14 — Horo.'d Sfcsscrj, il 

ha preso oggi posiz ione, in seno al 
Consigl io di Sicurezza, contro gzli 
« aiuti » r.mericani alla Grecia ed 
alla Turchia. Era in discuss ione ia 
proposta americana che l'ONU s o 
stenesse la politica degli S U ver 
so la Grecia e !a Turchia e G r o m y 
ko ha affermato che « il piano a m e 
ricano di aiuti alla Grecia e alla 
Turchia è inaccettabi le per l 'ONU ». 

II de legato sov ie t ico ha eserc i 
tato il dir i t to di v e t o sul la propo
sta. dichiarando, che essa avreb
be uheriormen' .e peggiorato la s i 
tuazione creata dalla dottrina di 

(Truman e significato una ratifica 
ide i l a der i s ione degli Stati Uniti 
di prendere iniz iat ive unilateral i 
« con disprezzo de l le Nazioni Unite» 

G r o m y k o ha quindi asserito che 
l ' emendamento Vanderberg nulte 
muta negli scopi fondamental i del 

ia 
assunti. 

Secondo le dichiarazioni fatte da: 
Ministro Gor.eila. nell'ultima seduta 
del Consiglio, dovranno essere sotto
poste oggi all'osarne del Governo le 
richieste del maestri eicmentart per 
l'estensione dei ruoli aperti, causa 
prima della agitazione attua'mente :n 
atto r.c:ìa categoria. Contemporanea
mente Il Governo stud.erà le r.chicstc 
avanzate dai professor! di scuola me
dia. da '.cri :n sc:op?ro in tutto il 
Paese. 

L o r i c h i e s t e d e l l a C . G . I . L . 
I n f a v o r e d e g l i s t a t a l i 

Ieri Intanto si sono recat) a co'.lo-
qu;o dal Presidente del Consiglio ono
revole De Gaspcn 1 rappresentanti 
della C.G.I.L. Dì Vittorio. LIzzadri * 
Ba!d;lli . t quali hsnno riferito sulle 
decs ion; pres« dal Comitato D.r«tt:vo 
della massima organizzazione sinda
cale con particolare riferimento *"-le 
rlch.este avanzate dai dipendenti s'a
lali. Al Presidente è stata sottoposta 
una serie di proposte concrete 

Tali proposte concernono: l'eleva
zione del minimo di imponibile dc ' la 
ricchezza mobile per la categora C2 
a 280 mila lire annue; un adeguamento 
parziale delia scala mobile; un au
mento dellf» competenze accessorie e 
il pagamento degli straordinari in par
ticolare ad alcune categorie di ferro-

pi e n do per incar ico del suo goucr -
no un giro in Europa per conoscere 
la situazione politica economica e 
sociale dei rari paesi, è stato rice
vuto, durante Iti sua permanenza a 
Mosca, dal Generalissimo Stalin. 

Stassen ha oggi rivelato alla 
stampa n?cimi dro l i Argomenti più 
interessanti che sono s'.r.ti toccali 
nel corso della conversazione. 

71 scTinforc amer icano ha raccon
tato che Stalin, rispondendo ad una 
sua r ichiesta di ammettere nella 
Unione Sovietica un corrispondente 
permanente del N e w York Herald 
Tribune, ha affermato che certi 
giornalisti sono mal disposti verso 
l'L'ntotte S o r i c t i r a ed ha citato 
l 'esempio seguente: 

- Durante la Conferenza di Te
heran, un corrispondente america
no telegrafò al suo giornale che il 
Maresciallo Stalin aveva schiaffeg
giate Timosecnko durante un pran-
zo. La notiria rnfnro lmrntc era 
falsa e calunniatrice — ha detto 
5fnl in — perchè il Maresciallo Ti-
moscenko non era in quel tempo 
nernmrno a Teheran. A quel pran
zo, in cui ti festeggiava il sessanta* 
novttimo compleanno di Churchi l l , 

erano presenti almeno una trenti
na di persone che potrebbero testi
moniare che nessun fatto del genere 
avvenne, eppure la notizia fu ugual
mente pnbblt'cafa in America. E ci 
si aspetta ora che l'U.R.S.S. abbia 
fiducia in s imi l i Giornalisti? Natu
ralmente. né oli Stati L'niti ne la 
lom pol i t ica sono responsabVi di 
incidenti ài questo genere, ma ciò 
non toglie che il popolo sovietico 
resti sfavorevolmente impressio
nato -. 

Stassen ha replicato che vi sono 
in realtà dei casi in cui dei carri-

quandi licenziano i loro autori-. 
Stassen ha affermato allora che 

se le nofiric dirette all'estero non 
passassero ncll Ursone Sovietica 
attraverso la cc-r.sura questo sareb
be tm passo avanti r c v o la co.m-
prcnsionc tra il popolo ci-tcrieavc 
C quello sovietico. 

Un pal io a q u a d r o 
proposto da Marshall 

Stalin ha risj-r.-ro; ~ Sn.rà difficile M^? I - C "'d 
(are a meno della censura: Molotov : 'l'i ' k.'1 , 

orogramma di Truman 

ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

ha ccrccto di farlo nolic volt 
abbiamo dovuto rimetterla m riporr' 
perchè ogni volta cbhir.-no dovuto 
pcn'.ircene. La censura fu abolita 
una volta riC.Tfintwr.no del 1.9-1.1. lo 

spandenti irresponsabili trasmetto-\cro al lora in vacanza e si comincia
no not ir ic false, ma in qvetto cflto 
altri corrispondenti correggono tali 
notizie ed il pubbl ico ha imparato 
a distinguere quei giornalisti che 
sono degni di fiducia e quel l i che 
non lo sono. ~ Ogni volta che un 
corrispondente dà intenzionalmente 
una r f r s i o n c c a t a r a m e n t e inesat
ta di un a c r c n i n i e n f o importante il 
suo giornale lo richiama » ha det
to Stassen. 

Sta l in ha allora risposto sorri
dendo: - Ho capito: i g iornal ist i scr i 
vono de l le s tor ie sensazionali, i 
giornali le pubbl icano , guadagnano 
un m u c c h i o di / o i d i con esse e 

rono a scrivere dfHc storie dalle 
quali risultava che era staio Mo
lotov a costringermi ad r.ndr.r"icr.e: 
poi si scrisse che io staro per tor
nare e per allortr.rnrt Molotov dal 
Governo. Queste s'nrir descriveva
no il Govcrr.o sovietico come una 
specie di g:ardir,o zoologico, e fum
mo cosi obbligati a nsfnbi l ire la 
censura -. 

Stassen ha dichiarato quindi ai 
giornalisti di non aver parlcto col 
acn. Stalin di alcuna questione ri-
fcrcntcsi alla Confcrmzn dei quat
tro Ministri deali Esteri, 

MOSCA. 14 — II Consigl io dei 
egli Esteri si e occupato 

.durante la odierna riunione, del 
rna ( trattato quarantennale di alleanza 

per d isarmo della Germania . Ne'. 
chiedere ai suoi tre col leghi una 
immediata e definitiva decis ione 

(sul l 'argomento, Marshall ha dichia
rato di non vo lere entrare In d e t 
tagli , ma di des iderare una rispo
sta circa il gradimento o m e n o di 
Mosca, Londra e Pr.rigi al proget
to in quest ione . 

Molotov ha proposto alcuni e m e n 
damenti ad un progetto di massima 
formulato da Marshall . In base alle 

•proposte di Molotov il trattato do
vrebbe inc ludere: 

1) Disposizioni non sol tanto sulla 
demil i tarizzazione del la Germania 
ma anche sulla denazif icazione del 
paese; 2) l ' istituzione di u n o specia
le reg ime a quattro per il control
lo del la Ruhr; 3) provvediment i per 
la l iquidazione del monopol i germa-

latci e la nazional izzazione delle in

dustrie; 4) schemi di riforma agra
ria; 5) misure dirette a garantire la 
ist ituzione di un reg ime democrat i 
co in Germania; 6) prosecuzione del 
regime di occupazione fino a che 
ia Germania non abbia ul t imato li 
pagamento de l l e riparazioni di 
guerra. 

« Come proposto da Marshall — 

L'on. G. Pastore sostituirà 
l'on. Rapelli nella C.G.I.L 

La corrente democrist iana del la 
C G I L . ha des ignato I on. Giu l io 
Pastore alla carica di segretar io 
genera le del la Confederazione s t e s 
sa. in sost i tuzione dell 'on. riaprili . 
L'on. Pastore è a t tua lmente p r e n 
dente nazionale de l l e A C E I. 

Organizzazione spionistica 
scoperta a Milano 

MILANO. H — La polizia di M !a-
no ha messo le mani su una vasta or-

v. -•- . . i t . i ;i , , - , . • - . „ „ „ canizzazionr» spioru.M-ca II capo d?i-
ha notato Molotov - n t _ r a t t a 1 . o p ò - r o r f . 3 n i Z 7 a 7 i o n ^ c f t a t / > a r r r M a t o a 

Vcenza. Si tratta de! trcntacinq-icnn.-
trebbe creare l ' i l lusione che per 
evitare il pericolo di una aggress io
ne sia sufficiente d isarmare la G e r 
mania . dis interessandosi della dena
zificazione ». 

Stanislao Sany. c>: uft.ciaic v i s o ' l i -
vo di re Pietro chv M era spaccato 
per ag'.nte del servizio di con'ro-p «-
r.agg.o 

UN COLLOQUIO ( HE WASHINGTON NON V0I.LVA 

Alllee ha paura 
di parlare con Wallace 

LIVERPOOL. 14 — L'ex ministro 
americano del c o m m e r c i o Henry 
W a l l i c c ha pronunciato ieri matti
na un vigoroso e aspro discorso p o 
l it ico a Livcrpool davant i ad una 
fella adunata per iniziativa del la 
Associazione Naz iona le degli S t u 
denti ingles i , de l l 'Assoc iaz ione per 
le Nazioni Uni te e del la Federaz io-
nr- degli Studenti Laburisti . Wal
lace ha risposto alla campagna che 
ccnducono contro di lui i senatori 
americani . « I senatori c n e mi ac 
cusano nel mio paese — ha detto 
Wallace ad un certo punto — sono 
in uno stato menta le Isterico q u a n 
do pensano che fra l 'America e la 
Russia esista uno «.tato di guerra ». 

Parlando quindi del suo co l lo 
quio con Att lec , Wal lace si e aper
tamente lamentato che la presen
za del l 'ambasciatore amer icano non 
gli abbia permesso di e spr imere 
ir.tercmcr.te le s u e vedute . • Vi 
confesso di a v e r parlato con il 
vostro primo minis tro — egli ha 
detto — ma malgrado ciò non mi 
e stata offerta l 'opportunità di per 
suaderlo al le mie idee pol i t iche 

perchè il s ignor L e w i s Douglas . 
presente al col loquio ha cont inuato 
ad agire esa t tamente come un p r e 
cettore ». 

L'oratore ha concluso sp iegando 
i motivi del suo viaggio in G r s n 
Bretagna di-.cndo: « S e è lecito a 
conservatori degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna di lavorare 
in gran segre to di comune accor
do. non v e d o perchè non dovrebbe 
essere leci to ed opportuno che l e 
correnti progress iste dei nast i l 
due paesi non debbano a n c h ' e i e 
lavorare ass ieme e al lo scoperto » 

In un discorso pronunziato ieri 
sera alla radio Henry Wal lace ha 
invocalo l 'avvento di un « ordine 
nuovo • in tutto il mondo, ordine 
che dovrebbe modellarsi su q. icl lo 
ricato da Rooseve l t . 

Wal lace ha esal tato le qu . t i p 
libertà roos-cvcltiane, sopratutto ti 
• l iberta dal b i s o g n o » , ed ha ri la
vato che la politica di B o o s e v c v 
costruì un ponte sol ido fra Stati 
Uniti e Russ ia . Oggi tale polit ica 
non è più in onore negli Stati 
Uniti . Ma il ponte — ha soggiunto 
l'oratore — deve essere ricostruito. 
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